
COMUNE DI POVEGLIANO VERONESE
PROVINCIA DI VERONA

ORIGINALE

Numero 43

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Seduta Ordinaria di Prima Convocazione

Oggetto:  MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE ZUCCHER VALENTINA IN DATA 15/12/2008 
PROT. N. 0010951, AVENTE AD OGGETTO: "ACQUA BENE COMUNE DELL'UMANITA'".

L'anno    duemilaotto  addì    ventidue  del mese di  dicembre, alle ore  17:30, nella sala adunanze 
consiliari,   premesse   le   formalità   di   legge,   si   è   riunito   in   seduta  Ordinaria,  Pubblica,   di  Prima 
Convocazione, il Consiglio Comunale: 

BIGON ANNA­MARIA  Presente BIASI LEONARDO Presente

RESIDORI FRANCO  Presente SERPELLONI GINO Presente

CAROZZI MARCO  Presente MILANESE GIANFRANCO Presente

APRILI LUIGI  Presente ZUCCHER VALENTINA Presente

D'INCOGNITO ANTONIO MASSIMO  Presente CAPORALI AUGUSTO Assente

PERETTI LAURA  Presente CICCHELLERO DONATELLA Presente

GUADAGNINI MARINA  Assente FARINA ROMANO Presente

ZANOTTO EDOARDO  Presente GUADAGNINI PIETRO Presente

BUZZI LUCIO  Presente

  

Assiste all’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE dott. DE PASCALI ALESSANDRO.

Constatato legale il numero degli intervenuti la Sig.ra BIGON ANNA­MARIA in qualità di 
SINDACO assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale 
a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, il cui testo è riportato nei fogli allegati.
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OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE ZUCCHER VALENTINA IN 
DATA   15/12/2008   PROT.   N.   0010951,   AVENTE   AD   OGGETTO   ”ACQUA   BENE 
COMUNE DELL’UMANITA’”.

Il Consigliere proponente ZUCCHER relaziona sulla mozione presentata: la privatizzazione 
del servizio idrico (vedi i casi di Aprilia e di Firenze) ha comportato costi maggiori ed inefficienze. 
Non è vero che il privato significhi efficienza. La proposta del Forum è di dichiarare il servizio idrico 
privo di rilevanza economica, e questo è un segnale che si intende dare insieme all’A.A.T.O. Si 
pensava di organizzare sull’argomento un convegno con degli esperti.

Intervengono quindi i Consiglieri:

­ FARINA: si dichiara sostanzialmente d’accordo sulla mozione. Chiede quali   interventi di 
promozione si intendono introdurre nelle norme di attuazione del PAT.

­ ZUCCHER: chiarisce che si  intende ad esempio prevedere degli   incentivi  a chi realizza 
vasche di acqua piovana per gli usi in casa.

­   BUZZI:   afferma  che  non  è  necessario  aspettare   il  PAT   per  modificare   il   regolamento 
edilizio;  molti  hanno  già   lo  scarico  del  bagno  con  la  doppia  vaschetta.  Ritiene  che  le  doppie 
canalizzazioni siano da prevedere subito come impegno in termini operativi. Auspica nel breve che 
vengano introdotte queste modifiche, non solo come consiglio, ricercando come sempre il buon 
senso.

­ CAROZZI: ritiene che occorra una condivisione delle normative.

­ FARINA: afferma che la mozione è condivisibile, ma ci dovrebbe essere una partecipazione 
più incisiva degli enti sovracomunali.

­ SINDACO/PRESIDENTE dichiara che si ricercherà un accordo tra i Sindaci nell’A.A.T.O.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’allegata proposta di mozione relativa all’oggetto;

Ritenuta la stessa meritevole di approvazione integrale senza modificazioni;

Richiamato l’articolo 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Richiamati altresì gli artt. 107 e 109, secondo comma, del D.Lgs. n. 267/2000;

Preso   atto   che   la   votazione,   espressa   per   alzata   di   mano,   ha   dato   il   seguente   esito 
proclamato dal Presidente:

Con voti favorevoli n. 13
        voti contrari    n.   // 
        astenuti          n.   2 (Zanotto – Guadagnini Pietro)

espressi per alzata di mano, dai n. 15 Consiglieri presenti e votanti,
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D E L I B E R A

�

Di   approvare   l’allegata   proposta   di   mozione,   parte   integrante   e   sostanziale   del   presente 
provvedimento.
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AL SIG. SINDACO DI
POVEGLIANO VERONESE
Presidente del Consiglio Comunale

Avv. Anna Maria Bigon

MOZIONE

presentata dal consigliere ZUCCHER VALENTINA avente ad oggetto:

“Acqua bene comune dell’umanità”.

PREMESSO CHE

�

L'acqua rappresenta fonte di vita insostituibile per gli ecosistemi, e dalla sua disponibilità 
dipende il futuro degli esseri viventi;

�

L'acqua è un bene comune dell'umanità, un bene comune universale quindi indisponibile e 
appartenente a tutti; 

�

L’accesso all’acqua deve essere riconosciuto come un diritto inalienabile; dunque l’acqua 
non   può   essere   proprietà   di   nessuno   bensì   bene   equamente   condiviso   da   tutti   e   da 
garantire attraverso un servizio pubblico;

�

Il   diritto   di   libero   accesso   all'acqua,   alla   luce   dell’attuale   quadro   legislativo,   se   non 
affrontato democraticamente, secondo principi di equità, giustizia e rispetto per l'ambiente, 
rappresenta:

�

motivo   di   tensione   e   causa   scatenante   di   conflitti   all'interno   della   comunità 
internazionale;

�

una vera emergenza democratica ed un argomento da affrontare inevitabilmente e 
preventivamente se orientati verso autentici percorsi di pace a tutti i livelli territoriali.

CONSTATATO E CONSIDERATO CHE

�

i   cambiamenti   climatici   a   livello   mondiale   stanno   alterando   gli   equilibri   del   pianeta, 
producendo   effetti   di   desertificazione   nell'area   sub­sahariana,   tornado   e   tsunami   fuori 
stagione;

�

anche   le   principali   Regioni   Italiane   cominciano   ad   essere   interessate   da   storicamente 
inedite   piogge   torrenziali   alternate   a   siccità   prolungate.   L’insieme   di   questi   fenomeni 
raccontano di una trasformazione che investe anche la nostra Regione con preoccupanti e 
prolungati fenomeni siccitosi che comportano l’impoverimento delle falde acquifere.

RITENUTO DI SOTTOLINEARE CHE

�

il servizio idrico è un servizio essenziale per cui i Sindaci, in quanto autorità responsabili 
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dell’igiene e della salute dei cittadini,  non possano sottrarsi all’obbligo di predisporre ed 
organizzare il servizio idrico né tanto meno esserne esclusi in modo preordinato;

�

la scarsità della risorsa idrica, l'abbassamento delle falde ed il loro crescente inquinamento, 
obbliga all’approntamento di politiche di vasto raggio che non possono prescindere da una 
seria   e   concreta   riflessione   sulla   necessità   di   orientarsi   in   futuro   verso   stili   di   vita 
ambientalmente   più   sostenibili   nonché   allo   sviluppo   di   tecniche   di   riuso   delle   acque 
depurate o al recupero di quelle piovane, al fine di destinare i prelievi di acqua dalla falda 
solo per gli usi domestici;

�

è necessaria una rinnovata iniziativa politica da parte dei Sindaci e dei Consigli Comunali a 
che l’acqua, quale risorsa limitata, naturale e non riproducibile, continui in futuro ad essere 
considerato un bene comune pubblico;

IL CONSIGLIO COMUNALE di POVEGLIANO VERONESE

SI IMPEGNA A

1. Promuovere il diritto all'acqua, attraverso le seguenti azioni:

�

riconoscere   anche   nello   Statuto   Comunale   il   diritto   umano   all'acqua,   ossia   l’accesso 
all’acqua  come diritto  umano,  universale,   indivisibile,   inalienabile  e   lo  status  dell’acqua 
come bene comune pubblico; 

�

sostenere e difendere il principio della proprietà e gestione pubblica del servizio idrico e 
l’idea che tutte le acque, superficiali e sotterranee, anche se non estratte dal sottosuolo, 
sono pubbliche e costituiscono una risorsa da utilizzare secondo criteri di solidarietà;

�

chiedere che nelle  competenti  sedi  comunitarie  e nazionali  venga riconosciuto,  a  livello 
normativo, che la gestione del servizio idrico è un servizio pubblico locale privo di rilevanza 
economica, in quanto servizio pubblico essenziale per garantire a tutti l’accesso all’acqua e 
pari dignità umana;

�

aderire e sostenere le iniziative del Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per l’Acqua 
Pubblica recentemente costituitosi nell’ambito della Campagna Acqua Bene Comune che il 
Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua sta portando avanti da circa due anni;

2. Promuovere nel proprio territorio una Cultura di salvaguardia della risorsa idrica attraverso le 
seguenti azioni:

�

utilizzare, proteggere, conoscere e promuovere l'acqua come bene comune pubblico, nel 
rispetto   dei   principi   fondamentali   della   sostenibilità   integrale   (ambientale,   economica, 
politica e istituzionale) e del  principio che l’uso dell’acqua per consumo umano è prioritario 
rispetto agli altri usi (art. 2 legge Galli);

�

informare  la cittadinanza sui vari  aspetti  che riguardano l'acqua sul nostro territorio,  sia 
ambientali che gestionali;

�

promuovere l'uso dell'acqua dell'acquedotto per usi idropotabili,  a cominciare dagli  uffici, 
dalle   strutture  e  dalle  mense  scolastiche,   sviluppando  ulteriormente   il   progetto  avviato 
quest’anno “beviamo la nostra acqua!”; 

�

promuovere   una   campagna   di   informazione/sensibilizzazione   sul   Risparmio   Idrico,   con 
incentivazione dell'uso dei riduttori di flusso, nonché studi per l'introduzione dell'impianto 
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idrico duale;

�

promuovere,  in campo urbanistico–edilizio nelle procedure di attuazione del nuovo PAT, 
dell'installazione della doppia conduttura, di riciclo delle acqua e di azione di raccolta delle 
acque piovane per uso civile;

�

promuovere, in campo agricolo, delle più corrette modalità di operato in materia di rifiuti, 
liquami, pesticidi e diserbanti;

�

sensibilizzare l'opinione pubblica e in particolare i giovani e gli studenti in materia di utilizzo, 
risparmio, consumo critico e tutela dell'acqua in quanto bene comune di importanza vitale;

3. Sottoporre all’Assemblea dell’Ambito Territoriale Omogeneo l’approvazione delle seguenti 
proposte gestionali  e di principio:

�

sensibilizzazione all’importanza della riduzione dei consumi di acqua in eccesso attraverso 
informazione, incentivi e modulazione delle tariffe;

�

riconoscimento   del   principio   dell’accesso   all’acqua   come   un   diritto   umano,   universale, 
indivisibile, inalienabile;

�

riaffermazione del fondamentale principio della proprietà e gestione pubblica del servizio 
idrico e di tutte le acque, superficiali e sotterranee, anche se non estratte dal sottosuolo;

�

richiesta che nelle  competenti  sedi  comunitarie  e nazionali  venga riconosciuto,  a  livello 
normativo,  che  la  gestione  del  servizio   idrico  è un servizio  pubblico   locale  privo di 
rilevanza economica, in quanto servizio pubblico essenziale per garantire a tutti l’accesso 
all’acqua e  pari dignità umana ed a perseguire questa idea a tutti i livelli ed in tutte le sedi 
competenti;

�

conferma e difesa della titolarità dei Comuni a livello di potere d’indirizzo, di controllo e di 
determinazione del piano tariffario in coerenza con il riconoscimento del principio dell’acqua 
come diritto umano e come servizio privo di rilevanza economica.

Povegliano Veronese, 15 dicembre 2008

    Il Consigliere Comunale
       Zuccher Valentina
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Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE
BIGON ANNA­MARIA DE PASCALI ALESSANDRO

___________________________ _______________________________

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all’albo pretorio a 

partire dal giorno _______________ e che vi rimarrà per la durata di 15 giorni consecutivi.

Povegliano Veronese, lì _______________

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE
DE PASCALI ALESSANDRO

___________________________ ___________________________

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________ per decorrenza 

dei termini, ai sensi dell’articolo 134, terzo comma, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267.

Povegliano Veronese, lì _______________

IL SEGRETARIO COMUNALE
DE PASCALI ALESSANDRO

_____________________________
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